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Dal Vangelo secondo  Matteo
(Mt 18,15-20 ) 

7 settembre 2014 

XXIII Domenica Tempo ordinario 

In quel tempo, Gesù disse  

ai suoi discepoli:  

«Se il tuo fratello commetterà  

una colpa contro di te, va’ e 

ammoniscilo fra te e lui solo;  

se ti ascolterà, avrai guadagnato  

il tuo fratello; se non ascolterà,  

prendi ancora con te una o due persone, 

perché ogni cosa sia risolta sulla parola 

di due o tre testimoni.  

Se poi non ascolterà costoro,  

dillo alla comunità; e se non ascolterà 

neanche la comunità, sia per te  

come il pagano e il pubblicano.  

In verità io vi dico: tutto quello che 

legherete sulla terra sarà legato in cielo, 

e tutto quello che scioglierete sulla terra 

sarà sciolto in cielo. 

In verità io vi dico ancora:  

se due di voi sulla terra si metteranno 

d’accordo per chiedere qualunque cosa, 

il Padre mio che è nei cieli gliela 

concederà. Perché dove sono due o tre 

riuniti nel mio nome, lì sono io in 

mezzo a loro». 
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Tu fai appello, Gesù,  

alla nostra responsabilità: 
nessuno di noi si può permettere 
di abbandonare qualcuno al suo destino, 
neppure il fratello che ha sbagliato  

nei suoi confronti. 
Come al profeta, infatti, 
Dio ci chiede conto di tutti quelli 
che condividono il nostro viaggio. 
Ecco perché ogni omissione può  

diventare colpevole, 
così come ogni connivenza  

che accondiscende al male, 
ogni rinuncia a prendere la parola 
per segnalare ciò che rovina la vita, 
ciò che minaccia la pace e la giustizia, 
ciò che calpesta i diritti di Dio  

e quelli delle sue creature. 
Ma tu, Gesù, fai anche appello 
ad uno stile discreto e schietto 
per correggere colui che ha sbagliato: 
senza umiliarlo inutilmente, 
senza giudicarlo sulla base di dicerie, 
senza condannarlo con  

sentenza inappellabile. 
Ecco perché tu tracci davanti  

ai tuoi discepoli 
una strada concreta da percorrere, 
passo dopo passo, con mitezza, 
se si vuole veramente il bene degli altri. 
È un percorso duro, difficile, 
ma porta il marchio della carità e della 

misericordia. 
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Con settembre, tutto ricomincia, a cominciare dalla scuola. 

Facciamo ricominciare anche la partecipazione alla Messa 

domenicale, riscopriamo l’importanza di questo appuntamento che è 

la base, il fondamento, il sostegno del nostro essere cristiani.   

GIORNI PER LA CATECHESI 
 

2° elem. Lunedì 15,30 dalle Suore 

3° elem. Giovedì 15,30 dalle Suore  

4° elem. Lunedì 15,30 in Oratorio   

5° elem. Giovedì 15,30 in Oratorio  

1° Media Martedì 15,30 in Oratorio  

2° Media Martedì 15,00 dalle Suore  

Ulteriori dettagli ve li daremo in seguito. 

ore 21,00: Incontro dei genitori dei Cresimandi: 

  - Comunicazioni circa il ritiro,  

  - le prove, 

  - il giorno della  Cresima  

  - il viaggio a Roma per l’udienza  

       con Papa Francesco.  

Martedì 

 16 settembre 

ore 21,00: Incontro dei Catechisti.  Martedì 

 9 settembre 

 



UDIENZA GENERALE 

Mercoledì, 3 settembre 2014 

 La Chiesa è Madre 

Nelle precedenti catechesi abbiamo avuto modo di rimarcare più volte che 

si diventa cristiani perché si viene generati e fatti crescere nella fede 

all’interno di quel grande corpo che è la Chiesa. In questo senso la Chiesa 

è davvero madre, la nostra madre Chiesa - è bello dirlo così: la nostra 

madre Chiesa - una madre che ci dà vita in Cristo e che ci fa vivere con 

tutti gli altri fratelli nella comunione dello Spirito Santo.  

1. In questa sua maternità, la Chiesa ha come modello la Vergine Maria, il 

modello più bello e più alto che ci possa essere. È quanto già le prime 

comunità cristiane hanno messo in luce e il Concilio Vaticano II ha 

espresso in modo mirabile. La maternità di Maria è certamente unica, 

singolare, e si è compiuta nella pienezza dei tempi, quando la Vergine 

diede alla luce il Figlio di Dio, concepito per opera dello Spirito Santo. E 

tuttavia, la maternità della Chiesa si pone proprio in continuità con quella 

di Maria, come un suo prolungamento nella storia. La Chiesa, nella 

fecondità dello Spirito, continua a generare nuovi figli in Cristo, sempre 

nell’ascolto della Parola di Dio e nella docilità al suo disegno d’amore. La 

Chiesa è madre. La nascita di Gesù nel grembo di Maria, infatti, è preludio 

della nascita di ogni cristiano nel grembo della Chiesa, dal momento che 

Cristo è il primogenito di una moltitudine di fratelli (cfr Rm 8,29) e il 

nostro primo fratello Gesù è nato da Maria, è il modello, e tutti noi siamo 

nati nella Chiesa. Comprendiamo, allora, come la relazione che unisce 

Maria e la Chiesa sia quanto mai profonda: guardando a Maria, scopriamo 

il volto più bello e più tenero della Chiesa; e guardando alla Chiesa, 

riconosciamo i lineamenti sublimi di Maria. Noi cristiani, non siamo orfani, 

abbiamo una mamma, abbiamo una madre, e questo è grande! Non 

siamo orfani! La Chiesa è madre, Maria è madre. 

2. La Chiesa è nostra madre perché ci ha partoriti nel Battesimo. Ogni 

volta che battezziamo un bambino, diventa figlio della Chiesa, entra nella 

Chiesa. E da quel giorno, come mamma premurosa, ci fa crescere nella 

fede e ci indica, con la forza della Parola di Dio, il cammino di salvezza, 

difendendoci dal male. 

La Chiesa ha ricevuto da Gesù il tesoro prezioso del Vangelo per 

donarlo generosamente agli altri, come fa una mamma. Tutti, 

pertanto, siamo chiamati ad accogliere con mente e cuore aperti la 

Parola di Dio che la Chiesa ogni giorno dispensa, perché questa Parola 

ha la capacità di cambiarci dal di dentro. E chi ci dà la Parola di Dio? 

La madre Chiesa. Lei ci allatta da bambini con questa parola, ci alleva 

durante tutta la vita con questa Parola, e questo è grande! È proprio 

la madre Chiesa che con la Parola di Dio ci cambia da dentro. Nella 

sua sollecitudine materna, la Chiesa si sforza di mostrare ai credenti la 

strada da percorrere per vivere un’esistenza feconda di gioia e di 

pace. Illuminati dalla luce del Vangelo e sostenuti dalla grazia dei 

Sacramenti, specialmente l’Eucaristia, noi possiamo orientare le nostre 

scelte al bene e attraversare con coraggio e speranza i momenti di 

oscurità e i sentieri più tortuosi. Il cammino di salvezza, attraverso il 

quale la Chiesa ci guida e ci accompagna con la forza del Vangelo e il 

sostegno dei Sacramenti, ci dà la capacità di difenderci dal male. La 

Chiesa ha il coraggio di una madre che sa di dover difendere i propri 

figli dai pericoli che derivano dalla presenza di satana nel mondo, per 

portarli all’incontro con Gesù. Una madre sempre difende i figli. 

Questa difesa consiste anche nell’esortare alla vigilanza: vigilare 

contro l’inganno e la seduzione del maligno. Perché se anche Dio ha 

vinto satana, questi torna sempre con le sue tentazioni; noi lo 

sappiamo, tutti noi siamo tentati, siamo stati tentati e siamo tentati. 

Satana viene «come leone ruggente» (1Pt 5,8), dice l’apostolo Pietro, 

e sta a noi non essere ingenui, ma vigilare e resistere saldi nella fede. 

3. Cari amici, questa è la Chiesa, questa è la Chiesa che tutti amiamo, 

questa è la Chiesa che amo io: una madre che ha a cuore il bene dei 

propri figli e che è capace di dare la vita per loro. Non dobbiamo 

dimenticarci però che la Chiesa non sono solo i preti, o noi vescovi, 

no, siamo tutti! La Chiesa siamo tutti! Affidiamoci allora a Maria, 

perché Lei come madre del nostro fratello primogenito, Gesù, ci 

insegni ad avere il suo stesso spirito materno nei confronti dei nostri 

fratelli, con la capacità sincera di accogliere, di perdonare, di dare 

forza e di infondere fiducia e speranza. È questo quello che fa una 

mamma. 

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm

